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A Segrate, dopo il blitz, il vento della normalizzazione 
Domani black-out radio-tv, martedì niente giornali 
La ricetta Martelli per attenuare l'oligopolio Berlusconi: 
facciamogli fare il telegiornale su una sola rete 

Giornalisti in lotta contro i trust 
• ROMA. Silvio Berlusconi ha (retta, 
vuole bruciare le tappe della normalizza-
zkmt di Segrate. La normalizzazione in
combe anche sulla Rai perche - come 
denunciano i giornalisti del Gruppo di 
Fiesole - sembra essersi aperta la stagio
ne delle vendette e delle ritorsioni. Intan
to si avvicinano giorni densi di appunta
menti, mentre attorno a una ipotesi di 
legge antitrust la maggioranza sta per ini
ziare il suo ennesimo minuetto. Questa 
volta, pere*, con delle variabili: l'assedio e 
la conquista di Segrate stanno provocan
do reazioni torse inattese: la sconfitta pa
tita alla Camera dall'asse Craxi-Andreolti-
Forlanl nelle votazioni sulla vicenda Mon
dadori: la presa di posizione della sinistra 
de, che in materia ha annunciato di voler 
volare liberamente. Domani tornano in 
campo i giornalisti, che scioperano per 
una precisa normativa antitrust. Martedì 

scioperano anche i giornalai e. per due 
ore, i lavoratori dcll'inlormazionc. Sem
pre martedì la Corte costituzionale discu
te in udienza pubblica una scric di que
stioni attinenti al sistema dell'informazio
ne, a cominciare dal decreto Berlusconi. 
La sentenza si potrebbe avere intorno al 
10 di febbraio. E ancora martedì la com
missione Lavori pubblici riprende l'esa
me della legge Mamml. Tutti dicono di 
voler fare presto, ma ieri la segreteria Psi 
ha formalizzato la richiesta di Introdurre 
nella legge norme, anche per la carta 
stampata visto che le norme In vigore si 
sono rivelate inefficaci contro I trust (leg
gi Fiat-Rizzoli). Poiché emendamento 
chiama emendamento, l'esame della leg
ge rischia nuove frenate. A sua volta, 
Martelli, polemizzando con De Mita, evo
ca una ulteriore modifica alla legge Mam
ml per attenuare l'oligopolio di Berlusco

ni: consentirgli il tg su una sola rete: una 
misura, dice Martelli, «he noi giudichia
mo sufficiente in verità, stabilire una dif
ferenza tra tv con il tg e senza potrebbe 
viceversa consentire a Berlusconi di elu
dere un'altra norma della legge Mamml, 
quella che regola l'incrocio tra tv e carta 
stampata, il de Usellini, invece, ha inten
zione di riproporre alla commissione Fi
nanze della Camera l'estensione al rap
porti tra Industria ed editoria della nozio
ne di controllo formulata per i rapporti 
tra industria e banche nella legge genera
le sull'antitrust. Si tratta di una norma che 
renderebbe mollo più arduo passare, co
me fece la Fiat, attraverso le maglie di 
una normativa antitrust. Martedì, infine, 
nuovo vertice a Palazzo Chigi sulla Rai. 
Della quale ieri hanno discusso anche il 
ministro Fracanzani e il presidente dell'I-
ri. Nobili. 

Veltroni: «Golpisti editoriali 
che sognano il Brasile» 
•Quando una sola persona è a capo di un autentico 
impero della comunicazione c'è il rischio che un 
pezzo di libertà vada perso. Un altro decreto Berlu
sconi sarebbe un golpe istituzionale. De e Psi attacca
no Raitre e Tg3 perché non tollerano un modo di ta
re tv e informazione libero, autonomo, in sintonia 
con la società». Walter Veltroni, della segreteria Pei, 
(a il punto sul caso Mondadori e sulla Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

stimonia anche la vicenda del 
voto segreto In Parlamento. Il 
fatto e lampante: c'è un sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio che si arroga il diritto 
- ma a quale titolo? - di farci 
sapere come sarà riorganizza
ta ur.a azienda che fornisce un 
servizio pubblico, ma che ha 
uno statuto societario privati
stico e sulla quale il governo 
non ha neanche poteri di con-

SIMo Berlusconi ha preso 
personalmente il comando 
della Mondadori, una sola 
persona dunque è a capo di 
un autentico Impero della 
coaumlcaiione. Che valore 
dal a questo fatto, al suo si
gnificato anche simbolico? 

È una scelta che rende assolu
tamente evidente la sua natura 
politica. La Rninvcst e i suoi 
sponsor si sono prestati un re
ciproco giuramento di fedeltà. 
Che dalla combustione inne
scata da questo patto innatura
le possa discendere l'omolo
gazione di giornali come Pa
norama. Espresso. Repubblica 
alla cultura bcrlusconiana, a 
un rampantismo conformista. 
venato d'arroganza e di prepo
tenza, che ciò possa avvenire 
per temere che II paese stia 
perdendo un pezzo della sua 
liberta. 

Eppure, niente può arresta
re, pare, questo processo, 
l'arroganza rivela una sorta 
di certezza dell'Impunità... 

Le nostre battaglie di questi 
anni fanno si che la denuncia, 
l'allarme che abbiamo ripetu
tamente lancialo registrino og
gi orecchio più attente e al
leanze nuove. Domani scen
dono in lotta i giornalisti: in 
Parlamento la maggioranza. 
ogni volta che s'azzarda a sot
toporre ad esame la sua politi
ca in materia, e sonoramente 
bocciata. Anzi, oggi in l'urla-
mento c'è la possibilità di vara
re una legge contro i trust ade
rente ai principi della Corte co
stituzionale. E nel paese si col
gono segnali di un possibile. 
nuovo movimento di massa. 

Per la verità, la maggioran
za sembra giocare con la 
legge: prepara un testo, lo 
cambia, ci litiga sopra, ma 
non si arriva mal al dunque; 
cosi e trascorso II tempo 
concesso dalla Corte nel lu
glio del 1988. 

È un caso di irresponsabilità 
istituzionale. Mi auguro che 
nessuno pensi di porvi riparo 
con qualche decreto. Sarebbe 
assolutamente ridicolo che un 
governo il quale cambia idea 
100 volte, si lacera e si divide. 
impedisce al Parlamento di di
scutere, pensi poi di colmare 

la propria inadeguatezza con 
un decreto e che su di esso 
ponga, magari, la questione di 
fiducia. E ciò per annullare, 
eventualmente, gli effetti di 
una sentenza della Corte nega
tiva per l'oligopolio tv di Berlu
sconi. Ci troveremmo di fronte 
a un golpe istituzionale perché 
si agirebbe su una materia che 
riguarda diritti fondamentali 
dei cittadini: la loro tutela è 
sempre stata la cartina di tor
nasole del grado di democra
zia reale di un paese. Ci vuole 
una legge, altro che decreti!. 

' Ammettiamo che la legge ar
rivi: a cosa potrà mal servire 
ae nel frattempo I «trust» al 
tono estesi e consolidati? 

In genere le leggi si tanno per 
impedire ai trust di assumere 
dimensioni esorbitanti. Nel no
stro caso si tratta di ricondurli a 
dimensioni compatibili con il 
pluralismo e il libero mercato. 
Non si può finire come in Bra
sile, dove uno smisurato Impe
ro editoriale e televisivo elegge 
il presidente della Repubblica. 
In tulli i paesi più avanzati la 
legge sull'informazione è con
siderala un cardine delle Istitu
zioni. Soltanto da noi c'è que
sto scambio da mercato delle 
vacche ira le forze di governo e 
i possessori dei mezzi di infor
mazione. Per non dire di gior
nali di proprietà pubblica, co
me il Giorno, dove si e instau
rato un clima dittatoriale, dove 
non si può scrivere della vita 
dei partili se non come aggra
da a Craxl e Forlani. Se vai in 
edicola e la tua opportunità di 
scelta e tutta racchiusa tra 
Agnelli e Berlusconi vuol dire 
che si è aperta una questione 
di democrazia molto seria. Ne 
ci si può stupire se. in questo 
contesto, il gioco è condotto 
anche da personaggi il cui no
me e apparso negli elenchi 
della P3. 

Martedì a Palazzo Chigi si 
terrà un altro vertice sulla 
Rai. Tu bai chiamato In cau
sa, per questi convegni. Il 
presidente del Consiglio In 
persona, Perché? 

Perché c'è una clamorosa con
fusione di ruoli e salta agli oc
chi lo «beffeggiamento delle 
istituzioni come, da ultimo, le-
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(rollo. Una gaffe del genere in 
altri paesi avrebbe avuto già 
concrete conseguenze. Ma 
l'on. Crlstofor! non e l'unico 
caduto in fallo. Il presidente 
della Rai. Manca, che dovreb
be rappresentare il consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
e tutelarne l'autonomia, parte
cipa invece da relatore ad una 
riunione di maggioranza (ho 
letto che vi rappresentava an-

. i 

che il suo partito, il Psi) sicché 
egli non solo non ha. difeso 
l'autonomia dell'azienda da 
indebite Interferenze, ma ha 
partecipato a violarla. Infine, 
c'è Tiri, che deve designare II 
nuovo direttore generale della 
Rai ma che aspetta, evidente
mente, il disco verde dei partiti 
di maggioranza che Intanto 
stanno già trattando sulle no
mine. Mi pare assai singolare 
la situazione di questo diretto
re che metterà piede in Rai 
quando altri ne avranno già 
deciso assetti e struttura diri- . 
gente. In realto, si vuole can
cellare quella che 6 ritenuta 
una anomalia, una tv pubblica 
non del tutto omologata al di
segno di De e Psi. 

Ieri U giornale della De e 
quello del Psi hanno attacca
to In simultanea «Samarcan
da», Raitre e Tg3; nello stes
so tempo l'on. Cristoforl an
nuncia la fine della «triparti
zione». Come giudichi questi 
due comportamenti? 

L'attacco forsennato da parte 
del giornale psi e del gruppo 
dirigente de contro alcune 
strutture aziendali 6 in corso 
da mesi. A costoro non piace 

ciò che non rientra nello sche
ma seguente: la Rai 0 di loro 
proprietà e, dunque, non può 
far niente che sia a loro sgradi
to. Adesso l'obiettivo specifico 
di questi scalmanati è Samar
canda e si capisce perché: 
quella trasmissione ha fatto 
conoscere I motivi della prote
sta studentesca e i fatti della . 
Giunta di Palermo, con uno 
straordinario risultato di ascol
to. Noi abbiamo difeso, In pas
salo, l'autonomia di tutti: di 
Enzo Biagi e di Indro Monta
nelli. Allo stesso modo difen
diamo oggi un giornalismo tv ; 
libero, collegato a'.la socie'.! e 
ai suoi problemi. 

Raitre è passata dal 3,6% 
d'ascolto del 1987 aM'8,4% 
del 1989; Il Tg3 è solilo dal 
« d e l 1987 afl2X del 1989; 
nel primi 15 giorni del 1990 
ha guadagnato altri 300mila 
ascoltatori, salendo al 
14,8%. Non trovi strano che 
sotto accusa finiscano chi 
presenta un bilancio cosi 
positivo? 

Ma forse la loro colpa è proprio 
questa. Raitre e Tg3 hanno 
consentito alla Rai di vincere la 
battaglia con Berlusconi, ma 
soprattutto hanno costruito un 

Silvio 
Berlusconi, 
nuovo padrone 
della 
Mondadori: 
contro di lui 
fuoco di 
polemiche 
dalle testate di 
Segrate e 
sciopero 
generale 
(martedì) di 
tutti I 
quotidiani. 
Sotto, Walter 
Veltroni, della 
segreteria del 
Pei, che ha 
duramente 
attaccatola 
possibilità di 
un altro 
«decreto 
Berlusconi» 

rapporto con la società, basato 
sulla qualità dei programmi e 
su una indiscutibile ricchezza 
culturale e televisiva... 

Ma il problema, dicono, è 
superare la •tripartizione», 
una forma non più tollerabi
le di lottizzazione... 

SI, lo so, hanno dichiarato la fi
ne della tripartizione e dico 
senza mezzi termini che que
sta cosa non mi convince e 
non mi piace. Da tempo noi e 
soltanto noi diciamo che la Rai 
deve essere riorganizzata su 
basi più autonome, sganciata 
'TM partiti, ctlvprtlficata edito
rialmente, La fine delta triparti
zione ha invece tutta l'aria di 
un imbroglio per riportare la 
Rai indietro, alle spartizioni di 
una volta e a quel tg unico che 
tanto piacerebbe al Caf. C'è 
una sola cosa da fare: il consi
glio di amministrazione della 
Rai giudichi i risultati dei suoi 
dirigenti come farebbe ogni 
normalissima azienda. 

E come fanno le aziende 
normali? 

Confermano I dirigenti che 
hanno ben lavorato nell'inte
resse dell'azienda e rimuovo
no quelli che hanno fallito. 

Contro Damato 
sciopero al «Giorno» 
• s i MILANO. Contro il diretto
re Francesco Damato l'assem
blea del Giorno ha conferma
to, l'altra sera a maggioranza, 
tre giorni di sciopero e ha an
che votato un documento du
rissimo. Questi scioperi an
dranno ad aggiungersi al 
•pacchetto» di dieci giornate 
relativo al contratto integrati
vo. L'ennesimo caso, quello 
che ha visto preso di mira il 
giornalista Nino Busso, solle
vato dall'incarico di cronista 
politico per alcuni articoli sul
la De. hanno dunque fatto 
precipitare la situazione nel 
quotidiano milanese. Anche 
se non si fa specillo riferi
mento a quest'ultima vicenda, 
nel documento, approvalo 

dall'assemblea vengono tutta
via denunciate -le prevarica
zioni esercitate dal direttore 
sulla redazione attraverso inti
midazioni, carenze organizza
tive e di conduzione, una ge
stione estremizzala della linea 
politica, con atteggiamenti e 
comportamenti amislndacall, 
in spregio dei diritti contrat
tuali e professionali dei gior
nalisti-. Accanto a tutto ciò va 
registrata la decisione della 
sola cronaca di sospendere le 
firme per i prossimi quindici 
giorni. Intanto è arrivata la no
ta di risposta del direttore alle 
decisioni della redazione. Da
mato ritiene «ingiusti» i giudizi 
espressi nel documento del 

giornalisti. E aggiunge: «Nel 
respingere questi giudizi, Il di
rettore rivendica le prerogative 
dell'articolo 6 del contratto di 
lavoro, che in particolare gli 
conferiscono, il diritto-dovere 
di fissare e impartire le diretti
ve politiche e tecnico-profes
sionali del lavoro redazionale, 
stabilire le mansioni di ogni 
giornalista, adottare le deci
sioni necessarie per garantire 
l'autonomia della testata, dare 
le disposizioni necessarie al 
regolare andamento del servi
zio». Posizioni dunque molto 
dure da entrambe le parti e 
che lasciano prevedere un 
lungo braccio di terrò. 

CCB. 
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CONFERENZA NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 

Un confronto nella sinistra 

Noi e l'Est 
Capire ciò che avviene 
e ragionare del che fare 

Introduce 
Pietro Ingrao 
Intervengono 

Elmar Altvater, Luciana Castellina 
Marco Fumagalli, K.S. Karol 

Raniero La Valle, Rossana Rossanda 
Mario Tronti 

Giovedì, 1 febbraio ore 17 
Roma, Salone della stampa estera 

Via della Mercede, 55 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pel di Reggio Calabria è 
Impegnata In queste settimane di Inten
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l'acquisto della propria sede 
In una zona centrale della cirià. . 

Tutti I compagni che Intendano dare II lo
ro contributo per 11 successo di questa Im
portante Iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
intestato alla Federazione Pel di Reggio 
Calabria 

Cruppo dei deputati comunisti 
Cruppo dei deputati indipendenti di sinistra 

Coverno ombra P.C.I-S.I. 
Sezione autonomie locali direzione Pei 

Per la riforma del Comuni 
Per una nuova legge elettorale 

Incontro con gli amministratori comunisti 

Mercoledì 31 gennaio • Ore 9.30 

Salone del gruppo dei deputati comunisti 
via Uffici del Vicario, 21 

RENATO ZANGHERI, GAVINO ANC.HJS. 
ALDO TORTORELLA. GIANNI PELLICANI. FRANCO BASSANINI 

LOTTO 
4" ESTRAZIONE 

(27 gennaio 1990) 

BARI 11 810 3122 
CAGLIARI 28 27 36 54 56 
FIRENZE 27 77 87 74 13 
GENOVA 40 53 55 62 85 
MILANO 43 83 57 24 38 
NAPOLI 17 70 64 5 89 
PALERMO 75 80 7145 69 
ROMA 90 81 7 20 45 
TORINO 61704185 56 
VENEZIA 70 130 4134 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 1 - X X 1 - 2 2 2 - 2 2 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 34.752.000 
ai punti 11 L. 1234 000 
ai punti 10 L. 126.000 

risi morra jiMmiu 
DI FEBBRAIO 

«le © 
LDTTD 

da 20 anni 
mnutimMmtw 

LOTTO E CHIESA 

t» La posizione dalla Oliata 
Cattolica Crlitiena di oggigior
no nai confronti di ogni tipo 
di gioco di azzardo a nota a 
tutti: non carto favorevole. 

• Ban diffaranta fu parò l'ai-
taggiamanto dalla «tassa intor
no al 1700. 

• A qualt'apoca, in molla 
citta italiana, nal giorno a nel
l'ore autta in cui avveniva 
l'estrazlont dal cirtqua numeri 
di ogni ruota dal LOTTO Icin-
qutnr» ogni fttimtns tr» ter
ra / * diKl ruottl, vaniva cele
brata una Speciale Mena Pro
piziatoria. 

• Questo * riportato nal mol
ti verbali esistenti, alcuni dal 
quali ancora oggi, nelle aedi 
dell'Intendente di Finente. 

t> Anche quatta * una ennesi
me dimostrazione dell'enorme 
importuna che rivestive, • In 
forma divaria rivetta ancora 
oggi, par molti appassionati 
l'art razione dai numeri dal 
LOTTO. 

ROMA 30 GENNAIO 3 FEBBRAIO 1990 

Ministero della Pubblica Istruzione 

Una scuota attenta ai bisogni 
dell'uomo e ai cambiamenti del
la società di oggi e di domani. 

6 l'Unità 
Domenica 
28 gennaio 1990 


